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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA  GIUNTA COMUNALE 

 

N.    13 

 

 

OGGETTO : 
 INDIVIDUAZIONE  E  NOMINA  RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE AI SENSI 
LEGGE 6/11/2012, N. 190. 

 
L’anno  duemilatredici, addì  ventidue, del mese di  marzo, alle ore  12 e minuti  45,  nella sala delle riunioni. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge comunale e Provinciale, vennero per oggi convocati i 
componenti di questa Giunta Comunale. 
 
Sono presenti i Signori: 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
 

    MORETTO Ornella  SINDACO   X  
MEZZANO-ROSA Andrea  VICE-SINDACO   X  
BARLETTA Franco  ASSESSORE   X  
SAVIO Alessandro  ASSESSORE    X 

Totale   3   1 
 
Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Signor BOVENZI DOTT. UMBERTO il quale provvede alla redazione 
del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor MORETTO Ornella   nella sua qualità di SINDACO assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 



 

 

 Deliberazione della Giunta Comunale n°13 del 22/03/2013 

 

Oggetto: INDIVIDUAZIONE E NOMINA RESPONSABILE DELLA  PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE AI SENSI LEGGE 6/11/2012, N° 190. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

   

            Richiamata la legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla G.U. 13 novembre 2012, n. 265, 

recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione”; 

           Considerato che la suddetta legge prevede, oltre all'Autorità Nazionale Anticorruzione che è stata 

individuata nella Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche 

(Civit), di cui all'art. 13 del D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, anche un responsabile della prevenzione della 

corruzione per ogni amministrazione pubblica, sia centrale che territoriale; 

           Visti i commi 7 e 8, dell’art. 1, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ove si dispone testualmente: 

“7. A tal fine, l'organo di indirizzo politico individua, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di 

prima fascia in servizio, il responsabile della prevenzione della corruzione. Negli enti locali, il responsabile 

della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel segretario, salva diversa e motivata 

determinazione. 

8. L'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 

gennaio di ogni anno, adotta il piano triennale di prevenzione della corruzione, curandone la trasmissione 

al Dipartimento della Funzione Pubblica. L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a 

soggetti estranei all'amministrazione. Il responsabile, entro lo stesso termine, definisce procedure 

appropriate per selezionare e formare, ai sensi del comma 10, i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione. Le attività a rischio di corruzione devono essere svolte, ove 

possibile, dal personale di cui al comma 11. La mancata predisposizione del piano e la mancata adozione 

delle procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti costituiscono elementi di valutazione della 

responsabilità dirigenziale.”; 

           Visto, altresì, il comma 4 dell'articolo 34-bis del D.L.. 18 ottobre 2012, n. 179 recante “Ulteriori 

misure urgenti per la crescita del paese”, così come inserito dalla legge di conversione 17 dicembre 2012, n. 

221, che differisce il termine di cui all'articolo 1, comma 8, della legge 6 novembre 2012, n. 190, al 31 marzo 

2013; 

          Evidenziato, inoltre, che il suddetto responsabile della prevenzione della corruzione dovrà, ai sensi del 

comma 10 della predetta Legge 190/2012,  provvedere anche: 

a) alla verifica dell'efficace attuazione del piano e della sua idoneità, nonché a proporre la modifica 

dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 

intervengono mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 



 

 

b) alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 

preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi 

reati di corruzione; 

c) ad individuare il personale da inserire nei programmi di formazione di cui al comma 11.; 

           Vista la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Funzione Pubblica- n° 1 

del 25/01/2012;  

           Viste “ le linee di indirizzo del Comitato  interministeriale (d.p.c.m. 16 gennaio 2013) per la 

predisposizione, da parte del Dipartimento della funzione pubblica, del PIANO  NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE di cui alla legge 6 novembre 2012, n.190 “, nel testo integrale pubblicato nel sito della 

CIVIT nella sezione “ANTICORRUZIONE-Documentazione”; 

          Vista, altresì, la deliberazione della stessa CIVIT n° 15 del 13/03/2013,anch’essa pubblicata nel sito, 

con la quale viene espresso l’avviso che (integrale)“ il titolare del potere di nomina del responsabile della 

prevenzione della corruzione va individuato nel Sindaco quale organo di indirizzo politico amministrativo, 

salvo che il singolo Comune, nell’esercizio della propria autonomia normativa e organizzativa, riconosca, 

alla Giunta o al Consiglio, una diversa funzione”; 

         Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n° 3 del 1 febbraio 2013, ad oggetto:  

“Regolamento comunale sui Controlli interni. Approvazione”, che assegna,  all’art. 5, comma 2, in capo alla 

Giunta Comunale l’adozione del provvedimento di nomina del Responsabile della prevenzione della 

corruzione individuandolo nella figura del Segretario Comunale; 

        Ritenuto, in applicazione della prerogativa riconosciuta a questo organo dalla norma regolamentare 

sopracitata, individuare nel Segretario comunale di questo Comune  la figura di Responsabile della 

prevenzione della corruzione ; 

       Ritenuto, altresì, che, per effetto di quanto sopraindicato ed in sede di prima applicazione, nominare, 

quale Responsabile della prevenzione della corruzione, il Segretario Comunale del Comune di SAN PONSO, 

qualifica attualmente ricoperta dal dott. Umberto BOVENZI,  fissando la decorrenza dalla data odierna e fino 

alla scadenza dell’attuale mandato elettorale, e stabilendo, fin da ora, che successivamente tale incarico sarà 

conferito nominalmente  ad altro Segretario comunale che assumerà le funzioni in questo Comune con 

specifico atto del Sindaco;  

       Vista la legge 07.08.1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni; 

       Visto il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» e 

successive modificazioni; 

       Visto il D. Lgs. 31 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

      Visti i pareri favorevoli dei Responsabili del Servizio in ordine alla regolarità tecnica e contabile  e del 

Segretario comunale in ordine alla conformità all’azione amministrativa, alla legge, allo statuto ed ai 

regolamenti ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dagli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e 



 

 

s.m.i., nonché dell’art. 4 del Regolamento Comunale sui controlli interni approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 3 del 1/02/2013, allegati all’atto originale; 

 Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese; 

 

D E L B E R A 

 

             1. Di  individuare, per effetto della propria autonomia normativa e organizzativa operata nell’ambito 

dell’adozione del regolamento comunale citato in premessa, nel Segretario comunale di questo Comune  la 

figura di Responsabile della prevenzione della corruzione prevista dall’art. 1, comma 7, della legge 6 

novembre 2012, n. 190; 

            2. Di nominare, per effetto di quanto sopraindicato ed in sede di prima applicazione,  quale 

Responsabile della prevenzione della corruzione  il Segretario comunale di San Ponso, qualifica ricoperta 

attualmente dal  Dott. Umberto BOVENZI,  fissando la decorrenza dalla data odierna e fino alla scadenza 

dell’attuale mandato elettorale, e stabilendo, fin da ora, che successivamente tale incarico sarà conferito 

nominalmente  ad altro Segretario comunale che assumerà le funzioni in questo Comune con specifico atto 

del Sindaco;  

            3. Di incaricare il suddetto Responsabile a predisporre, entro i termini indicati dalla legge, la proposta 

del piano comunale triennale di prevenzione della corruzione e della disciplina per la selezione e la 

formazione dei dipendenti destinati ad operare nei settori particolarmente esposti alla corruzione; 

           4. Di pubblicare, ai fini della trasparenza ed accessibilità, copia del presente provvedimento sul sito 

istituzionale dell’Ente; 

           5. Di comunicare tempestivamente l’adozione del presente provvedimento alla CIVIT 

(segreteria.commissione@civit.it) indicando, oltre il nominativo del responsabile nominato e la qualifica, 

anche l’indirizzo e-mail dello stesso; 

          6.  Di stabilire che per l’espletamento della sua attività il Segretario comunale si avvarrà del servizio di 

Segreteria;  

7. Di dare atto che ai sensi dell’art. 125 del D.LGS. N. 267/2000 la presente viene comunicata in 

elenco ai capigruppo consiliari; 

8. Di dichiarare, previa apposita e distinta votazione favorevole unanime, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma4, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 

 

 
 



 

 

Letto, confermato e sottoscritto 
IL SINDACO 

F.to MORETTO Ornella 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE  
F.to BOVENZI DOTT. UMBERTO 

 

 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio: 
 

A T T E S T A 
Che la presente deliberazione: 
 

O - Viene affissa all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 27/03/2013  (art. 124 
del D.lgs. 267/2000) 

 
 

O - Viene comunicata con elenco n. ______________ in data 27/03/2013  ai Sigg.ri 
 
     Capigruppo Consiliari   (art. 125 del D.Lgs 267/2000) 
 

San Ponso, lì 27/03/2013 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to BOVENZI DOTT. UMBERTO 
 
 

  
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA' 

 
 

Divenuta esecutiva il _________________ 
 

O - Per immediata esecutività  (art. 134, comma 4 - del D.lgs. 267/2000) 
 

 
     O - Per la scadenza dei 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3 – del D.Lgs 267/2000) 
 

San Ponso, lì _________________ 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to BOVENZI DOTT. UMBERTO 
 
 

  
E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
San Ponso, lì  27/03/2013 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
( BOVENZI DOTT. UMBERTO) 

 
 


